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:: Primo, Maurizio Cotrona, (Gallucci HD, 2015) a cura di 
Viviana Filippini 

 

Può la nascita di un bambino mettere in crisi la stabilità di una famiglia? A quanto emerge dalle pagine di 
Primo di Maurizio Cotrona, è possibile. I protagonisti di questa fotografia familiare vivono in un futuro 
prossimo e sono Anna la mamma, Giacomo il papà, Luca il primogenito di 8 anni e Primo, che è nato per 
secondo, ma ha ereditato il nome del nonno paterno. Quando il piccolo viene portato a casa, per la 
famiglia Alfieri ci sarà una vera e propria trasformazione delle relazioni tra consanguinei. Un cambiamento 
che scatenerà un irreparabile e progressivo tracollo della stabilità familiare. Anna, la madre, passerà i mesi 
successivi al parto nel vano tentativo di riprendersi dalla brutta emorragia che ha messo a repentaglio la 
sua vita. Giacomo, marito e padre, sarà travolto da un vero e proprio senso di delirio di onnipotenza che lo 
indurrà ad imporre ai suoi congiunti, soprattutto al figlio maggiore, ferree regole da rispettare. Luca, sarà 
quindi obbligato a comportarsi come un adulto, ad arringarsi da solo con la scuola e con le sue questioni 
da bambino, ma soprattutto non dovrà avvicinarsi al fratellino neonato e fare i capricci. Pena: severe 
punizioni. In questa casa, che per certi aspetti assomiglia più una caserma, arriva la tata straniera 
Marialaura, la quale, capita la complessità caratteriale di Giacomo, provvederà a violare alcune regole da lui 
imposte per permettere a Luca e Primo di conoscersi e di scoprirsi fratelli. Il tempo passa, Primo cresce e 
tra lui e Luca nascono affetto, amicizia solidarietà. Insomma, i due bambini si scambiano l’amore che la 
madre non riesce dare loro perché debilitata. Riguardo al padre, ad un certo punto l’uomo, troppo 
stressato dalle responsabilità del lavoro e travolto dalla sua convinzione di poter controllare tutto e tutti, 
non riuscirà più a voler bene ai figli. Il romanzo di Cotrona, anche se ambientato in un futuro non molto  



lontano dal nostro (siamo nel 2020), mette in scena delle dinamiche psicologiche che fanno capire al 
lettore come a volte l’arrivo di una nuova vita riesca a modificare, in questo caso a destabilizzare,  

l’armonia di una famiglia. Luca è biondo, calmo, attento alla scrittura e ad Astro boy, mentre Primo è un 
bambino dai ricci neri, grande, forte (sbatte lo sportello del microonde sul viso del padre, con una foga 
impensabile per un bimbo) e vivace (troppo come dimostreranno i fatti). Per Giacomo i due figli 
diventeranno pian piano ingestibili e l’uomo, così sicuro di sé, ad un certo punto, senza rendersene conto, 
perderà il controllo su tutta la sua famiglia e sarà solo un foglietto di Luca a riportare lui e la moglie alla 
realtà: “Ha perlustrato la casa centimetro per centimetro tre volte, prima di accorgersi del foglio celeste 
appoggiato sul letto del figlio maggiore. Legge: ‘La notte fa meno paura di te. Per la mamma:noi ti 
aspettiamo sempre. Primo e Luca’ ”. Primo di Maurizio Cotrona è un romanzo dove si alternano momenti di 
gioia e di dolore, nel quale la protagonista è l’infanzia con tutte le sue paure e fragilità, con i suoi bisogni 
di aiuto e di sostegno. Necessità che però, a quanto pare, non sono solo un’esigenza per Luca e Primo, ma 
anche per i genitori che dovrebbero aiutarli a diventare grandi. 

Maurizio Cotrona è nato a Taranto nel 1973 e vive a Roma. Nel 2011 ha pubblicato il 
romanzo Malafede (Lantana, Premio PugliaLibre 2011). È membro dell’associazione culturale “BombaCarta” 
e della scuola di lettura per ragazzi “Piccoli maestri”. Il romanzo Primo è stato uno dei vincitori del premio 
letterario per inediti “Io Scrittore”, assegnato da una community di oltre 3.500 lettori. 

 

 


